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MINISTERO DELL'AMBIENTE 
E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE 

Ufficio Pianificazione e G stione del Territorio 
Prot. 2022/ CC° SSZA 
Pos. UT-RAU-EDLZ 2191 
(Indicare sempre nella risposta) 

Assergi, lì 0 8 61U. 2022 

Spett. le Comune di Caste! del Monte (AQ) 
Ufficio Tecnico 

P.E.C.: protocollo.comune.casteldelmonte@legalmaiLit 

Al Raggruppamento Carabinieri Parchi 
Reparto Parco Nazionale del Gran Sasso e Monti della Lega 

e-mail: 042613.001@carabinierIlt  

 

p.c.: 

Trasmessa via e-mail e fax alla Stazione Carabinieri "Parco" di 
Castel del Monte (AQ) - e-mail: 0426220.001@carabinierlit  

per Albo Pretorio - SEDE 
email: urp@gransassolagapark.it  

OGGETTO: Progetto di "Riqualificazione dell'area periurbana occidentale: il Parco della Rimembranza, la zona 
sportiva e le aree limitrofe", finanziato con il fondo complementare al pnrr, sub-misura a.3.1, affidamento, al fine 
del rilascio parere di competenza. cup: C56G21011 070001 — Parere sulla Valutazione di Incidenza Ambientale 
(V.Inc.A) ai sensi dell'art. 5 del D.P.R. 357/1997 e ss. mm. li e Nulla Osta ai sensi dell'art. 13 della Legge 
394/1991 

Rif nota prot. 1944 del 01-04-2022 

IL DIRETTORE 
• VISTA l'istanza pervenuta con la nota in riferimento e acquisita agli atti dell'Ente in data 4 aprile 2022 con prot. 

n. 3158; 
• VISTA la Legge 06.12.91 n. 394, "Legge quadro sulle aree protette" e ss.mm.ii.; 
• VISTO il D.P.R. 05.06.95 istitutivo dell'Ente Parco Nazionale del Gran Sasso e Monti della Laga; 
• VISTO lo Statuto del Parco adottato con D.M. dell'Ambiente del 16.10.2013, n.0000283; 
• VISTO il D.P.R. 357/97 e ss.mm. e il., 
• VISTO il D.Lgs. 30/03/01, n.165, art.4; 
• VISTA la Legge 07/08/90, n.241 e ss.mm.ii.; 
• VISTE Linee Guida Nazionali per la Valutazione di Incidenza Ambientale (G.U. n. 303 del 28/12/2019) 
• VISTA la D.G.R. n. 119 del 22/03/2002 e ss. mm. ii che definisce le Linee guida per la Valutazione di incidenza 

ambientale 
• VISTA la Legge n. 157/1992 
• VISTO il parere favorevole sulla "Valutazione di Incidenza Ambientale", di cui al DPR 357/97 e ss.mm.ii., 

espresso dagli uffici dell'Ente in data 07/06/2022 e conservato agli atti; 
• CONSIDERATO che il progetto riguarda la riqualificazione di un parco urbano da realizzarsi in un'area 

antropìzzata; 
• RITENUTO che, data l'ubicazione degli interventi in area urbana e antropizzata, si possono escludere 

incidenze significative su habitat e specie floristiche di interesse comunitario; 
• RITENUTO che l'installazione di illuminazione rivolta verso l'alto è da escludere in generale per limitare 

l'inquinamento luminoso e che nel caso specifico, illuminazione delle chiome degli alberi possa creare un 
disturbo specifico all'avifauna e ai piccoli mammiferi che posso trovare rifugio tra i rami; 

• RITENUTO che l'intervento di decespugliamento della scarpata ovest, possa determinare un disturbo alla 
fauna, in particolare se effettuato in periodi riproduttivi, e una perdita di zone funzionali (rifugio, trofiche, ecc.) 
per la fauna, rappresentate da macchie di vegetazione arbustiva ed erbacea spontanea; 

• CONSIDERATO che nella scarpata ovest in cui verrà effettuato l'intervento di decespugliamento rimarrà 
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comunque un'area del parco non fruibile alla frequentazione antropica; 
• RITENUTO che, nell'area in esame, la tipologia e le modalità di interventi previsti, non sono suscettibili di 

generare significative incidenze negative dirette e/o indirette nei confronti di specie e/o habitat di specie 
faunistiche di interesse comunitario applicando opportune misure di mitigazione e prescrizioni; 

• CONSIDERATO che l'edificio è di recente costruzione e risulta attualmente abitato e pur presentando alcune 
intercapedini, fessure e cavità esterne in numero esiguo, non presenta caratteristiche che lo rendono 
particolarmente adatto a ospitare colonie di chirotteri; 

• RILEVATO che l'intervento non è suscettibile di generare incidenze negative dirette e/o indirette nei confronti 
di habitat, specie e/o habitat di specie di interesse comunitario, con particolare riferimento a quelle citate nello 
Standard Data Form della Zona di Protezione Speciale (ZPS) IT 7110128 "Parco Nazionale Gran Sasso e 
Monti della Laga", purché vengano adottate opportune misure di mitigazione generali e prescrizioni specifiche; 

• VERIFICATO che l'intervento è compatibile con le previsioni del Piano per il Parco relativamente alle zone "d3" 
— Altre zone di piano urbanistico comunale (artt. 10 e 12 NdA); 

• RICHIAMATA l'istruttoria tecnica agli atti dell'ufficio; 
per quanto di competenza esprime, 

PARERE FAVOREVOLE 
ai sensi dell'art.5 del D.PR. 357/1997 e ss.mm.ii., 

in merito alla Valutazione di Incidenza Ambientale in fase di screening (Livello 1) di quanto in oggetto, ai sensi 
dell'art. 5 del D.P.R. 357/1997, della D.G.R. n. 119 del 22/03/2002 e ss. mm. ii e delle Linee Guida Nazionali per la 
Valutazione di Incidenza Ambientale (G.U. n. 303 del 28/12/2019), poiché l'intervento non è suscettibile di 
generare incidenze negative dirette e/o indirette nei confronti di habitat, specie e/o habitat di specie di interesse 
comunitario, con particolare riferimento a quelle di cui al Formulano Standard della ZPS IT 7110128 "Parco 
Nazionale Gran Sasso e Monti della Laga", in quanto riguarda la riqualificazione di un parco urbano da realizzarsi 
in area antropizzata, 

e 
RILASCIA il Nulla Osta, 

ai sensi dell'art. 13 della Legge 394/1991, 

purché vengano adottate le seguenti misure di mitigazioni di carattere generale e prescrizioni specifiche: 
a) siano utilizzate attrezzature di cantiere, macchine operatrici e automezzi caratterizzati da basse emissioni 

sonore e gassose, omologati secondo le più recenti norme in materia; 
b) al fine di diminuire l'inquinamento acustico e gassoso si dovranno ottimizzare le fasi esecutive, provvedendo a 

spegnere i mezzi non utilizzati, a sovrapporre il minor numero possibile di mezzi in attività e limitando l'uso di 
gruppi elettrogeni, privilegiando, se possibile, la linea elettrica di rete. 

c) nel caso si verifichino sversamenti al suolo di oli, carburanti, lubrificanti e altre sostanze analoghe si dovrà 
intervenire tempestivamente con materiale assorbente e il terreno interessato dovrà essere prelevato e 
smaltito a norma di Legge; 

d) al termine dei lavori il sito venga bonificato mediante pulizia accurata dell'area interessata, rimuovendo e 
smaltendo a norma di legge tutti i residui di lavorazione e gli eventuali materiali di rifiuto; 

e) siano preventivamente bagnati il terreno e le strutture prima di compiere operazioni di scavo e di demolizione, 
onde contenere la formazione di eventuali polveri e proteggere i cumuli di detriti e inerti mediante teli e/o altre 
barriere fisiche per evitarne la dispersione a causa del vento; 

f) sono vietati l'introduzione e l'impiego di qualsiasi mezzo di distruzione o di alterazione dei cicli biogeochimici, 
ai sensi dell'ari 11, co. 3 lett. e) della L. 394/1991; 

g) ai sensi dell'art. 11, co. 3 della L. 394/1991, sono vietate le attività e le opere che possono compromettere la 
salvaguardia del paesaggio e degli ambienti naturali tutelati, con particolare riguardo alla flora e alla fauna 
protette e ai rispettivi habitat; 

h) sono vietati la cattura, l'uccisione, il danneggiamento, il disturbo delle specie animali, la raccolta e ii 
danneggiamento delle specie vegetali, ai sensi dell'art. 11, co. 3 lett. a) della L. 394/1991; 

i) sono fatti salvi tutti i divieti e obblighi riguardo alla tutela della fauna selvatica di cui alla L. 157/1992; 
j) ai sensi dell'Allegato A della D.G.R. n. 451 del 24/08/2009 e dell'Allegato 2 della D.G.R. n. 877 del 

27/12/2016", nelle Zone di Protezione Speciali (ZPS), è vietato uccidere, danneggiare, catturare o detenere 
specie faunistiche di interesse comunitario o conservazionistico, nonché danneggiare o distruggere tane, nidi, 
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e ricoveri di qualsiasi specie; 
k) l'illuminazione prevista in progetto dovrà essere orientata verso il basso, è fatto divieto di illuminare le 

chionme degli alberi e si dovranno utilizzare luci a LED, evitando luci bianche e multispettro; 
I) gli interventi dovranno salvaguardare potenziali o accertati siti di nidificazione e rifugio fauna di interesse 

comunitario e7o conservazionistico, la cui presenza dovrà essere tempestivamente segnalata alla Stazione 
Parco dei Carabinieri Forestali competente per territorio e all'Ente Parco; 

m) è fatto obbligo di ispezionare a vista prima dell'inizio di qualsiasi lavorazione e sempre a inizio giornata 
strutture, macchinari, terreni, vegetazione, materiali, vasche bidoni e in generale qualsiasi zona dell'area di 
cantiere, che potrebbe essere interessata dalla presenza di esemplari in difficoltà (es. intrappolati in scavi, 
bidoni, vasche ecc.) e dalla presenza di rifugi riproduttivi (nidi, tane, ecc.), segnalando tempestivamente alla 
Stazione Parco dei Carabinieri Forestali competente per territorio e all'Ente Parco eventuali rinvenimenti 
accidentali di fauna selvatica; 

n) i lavori di decespugliamento della scarpata ovest previsti in progetto dovranno essere effettuati tra il 31 luglio e 
il 1 marzo dell'anno successivo, escludendo i periodi di riproduzione della fauna; 

o) nei lavori di decespugliamento dovranno salvaguardare gli esemplari di specie arboree e arbustive di altezza 
superiore a 150 cm, come previsto in progetto, e dovranno interessare solo il 50% della superficie della 
scarpata, salvaguardando macchie di vegetazione arbustiva ed erbacea spontanea con funzione trofica e di 
rifugio per avifauna, entomofauna, piccoli mammiferi e rettili; 

p) vengano comunicati ai Carabinieri Forestali della Stazione "Parcò" di Castel del Monte (AQ), tramite e-mail in 
indirizzo, le date di inizio e di ultimazione dei lavori, al fine di poter svolgere le opportune funzioni di vigilanza 
e controllo. 

Si intendono fatte salve tutte le normative urbanistiche e ambientali vigenti e tutte le autorizzazioni necessarie da 
parte degli enti competenti in materia urbanistica e ambientale, che sono da considerare ulteriori «opportune 
misure regolamentari e amministrative» previste dall'art. 6, co. 1 della Direttiva 92/43/CEE "Habitat" comunque 
vigenti e che risultano «conformi alle esigenze ecologiche dei tipi di habitat naturali di cui all'allegato I e delle 
specie di cui all'allegato II presenti nei siti» Natura 2000. 

Il PRESENTE NULLA OSTA È DA VALERSI ESCLUSIVAMENTE SOTTO IL PROFILO AMBIENTALE DI 
COMPETENZA, FATTA SALVA OGNI ALTRA DIVERSA COMPETENZA E FATTI SALVI EVENTUALI DIRITTI 
DI TERZI. 

La Stazione Carabinieri "Parco" di Castel del Monte (AQ) è incaricata di vigilare sulla osservanza della 
presente autorizzazione e delle prescrizioni in essa integrate, segnalando con la dovuta tempestività ogni 
eventuale abuso e adottando gli adempimenti di competenza. 

L'esecuzione di quanto previsto in oggetto in modo difforme da quanto autorizzato, comprese le prescrizioni 
sopra elencate, comporterà l'annullamento della presente autorizzazione e l'applicazione delle sanzioni di cui alla 
Deliberazione Consiliare dell'Ente Parco n. 13 del 23 aprile 1998 ai sensi della Legge 6 dicembre 1991 n. 394, art. 
30, comma 2. 

Si comunica che l'istruttore tecnico è l'Ing. Cesare Crocetti (0862/60.52.237 — 
c.crocetti@gransassolagapark.it). 

Il Comune di Castel del Monte (AQ), è pregato di affiggere all'Albo Pretorio per la durata di giorni 15 (quindici) 
consecutivi, il presente provvedimento, ai sensi della normativa vigente e, di provvedere alla restituzione dello 
stesso, accompagnato dalla notifica di avvenuta pubblicazione. 

Cordiali saluti. 
IL DIRETTORE 

(Ing.. A onso Calzolaio) 
CCR/ccr 
Allegati: Copia della richiesta per il C.T.A./C.T.S. 
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